
Non è piaciuta la classifica 
compilata dal giornale milanese 
sulla qualità della vita 
Critico il ̂  prefetto Vitiello 
«Più reati perché li contiamo» 
La Confcommercio: «Economia 
in ripresa, non siamo ultimi » 
MmelH: «Energiê mai usate» 

Movimento 93 
Nasce un comitato 
di genitori 
Nasce il «Comitato genitori 93». Sono i papà e le 
mamme dei ribelli del .'93, gli studenti scesi in 
piazza in difesa della scuola pubblica. Oggi i gio
vani trovano al loro fianco gli adulti, nella lotta 
contro il tentativo di «privatizzazione». Un appello 
a tutte le famiglie per portare avanti la lotta, con 
ogni forma di denuncia e di protesta civile. È il pri
mo atto dei «padri della protesta». . 

BIANCA DI GIOVANNI 

• H I papà e le mamme dei 
"ribelli del 93» rilanciano la lot
ta scatenata dagli òtudcnti, 
contro la «privatizzazione" e in 
difesa dell'istruzione pubblica. 
In una lettera aperta, rivolta a 
tutte le famiglie dei ragazzi 
iscritti a scuole di Stato, il -Co
mitato genitori 93» annuncia 
che "attuerà, da subito, tutte le 
forme di denuncia e di disob
bedienza civile per la difesa 
dei propri figli e degli studenti 
lutti, da qualsiasi forma di vio
lenza, di coercizione o di mi
naccia, da qualunque parte es
se provengano, in sostegno al
la prosecuzione della lotta stu
dentesca, contro ogni tentativo 
di i/rimtizzazioiii>. _->«.,s.i. 

Un appello lorte. deciso, na- : 
te» dopo lunghe giornate pas
sate a "mediare» tra i loro figli e 
le istituzioni. Il Comitato ha, in
fatti, preso parte agli incontri 
tra gli studenti e i rappresen
tanti parlamentari. Ma il «nego
ziato» non ha avuto nessun esi
to [xwitivo, almeno a quanto 
aflermano i genitori nella lette
ra. -Non abbiamo riscontrato 
alcuna reale volontà di opposi- ' 
/ione al progetto di privatizza
zione: Così e partita l'idea di -
un «fronte intergenerazionale»: 
padri e madri insieme ai figli, 
aiutati da uno staff di consu
lenti legali, l'er quale battaglia? 
U> spiega, ancora, il comuni
cato del comitato genitori 93. 

•Con il pretesto dell'allegge
rimento del debite» pubblico si 

e arrivati a toccare anche la 
scuola: dapprima con il decre
to tagliaclassi. poi con l'artico
lo A stralciato dalla Finanzia
ria, in modo subdolo, lascian
do passare il concetto di auto
nomia, mirando, in breve tem
po, al distacco vero e proprio 
della scuola dallo Stato, la
sciando i costi totalmente sulle 
spalle delle famiglie, creando 
di fatto un sistema scolastico 
medievale, con il licenziamen
to di migliaia di insegnanti e il 
conseguente sovraffollamento 
delle aule, con l'ingresso del 
privato che persegue, da sem
pre, unicamente i propri inte
ressi». 

Insomma, una sequenza -fa
tale» per l'istruzione pubblica 
italiana, quella fotografata dai 
genitori del 93. Anche se sulla 
•questione autonomia» biso
gnerà aspettare la decisione 
del governo, a cui 0 stato dele
gato il compito di emanare un 
decreto sulle forme di gestione 
scolastica. I genitori firmatari 
della lettera aperta si sono co-
situiti in comitato spontanea
mente, sull'onda della protesta 
dilagante degli studenti. I figli 
hanno indicato la strada ai pa
dri, in questo caso. Ora il Co
mitato si appella a tutte le fa
miglie, senza distinzioni politi
che, e cerca adesioni per con
tinuare a combattere. Chi vo
glia entrare nei ranghi dei geni 
tori del 93, può telefonare ai 
numeri <13H:I5I2/-139:«(.)3. 

«Un'inchiesta 
Le reazioni ai dati del «Sole 24 ore» 
La peggiore per affari e lavoro, la meno sicura e la 
più ingorgata dal traffico? C'è chi non crede alla 
classifica del Sole 24 ore che dà alla capitale uno 
degli ultimi posti in quanto a qualità della vita. Il pre
fetto Vitiello: «I dati sono inattendibili, si paragona 
Roma a Isernia». Il presidente della Confcommercio: 
«Non siamo il fanalino di coda dell'economia». Mi-
nelli: «Bisogna sfruttare le risorse». 

• 1 Ce anche chi non ci cre
de che Roma sia una delle ulti
me province in quanto a viver 
bene. La classifica del Sole 24 
ore sul livello di benessere ha 
provocato reazioni diverse nel- ' 
la capitale. L'unico che gongo- -
la e il responsabile relazioni 
esterne della Sip, la società te
lefonica infatti ha l'unico re
cord positivo: per allacciare 
una linea ci mette appena set
te giorni e questo primato fa a 
pugni con il resta dei servizi, il • 
cui stato colloca la capitale al 
quarantacinquesimo , posto. -
Sulla base dei 36 indicatori sta- • 
listici scelti dal giornale econo
mico Roma sì classifica al tren
tatreesimo posto. Penultima, 

battuta da Milano, in quanto a 
pericolosità; con uno dei più 

; alti rapporti di veicoli per chi-
' lometro di strada, tale da ren

derla in quanto a traffico una 
delle peggiori citta (novanta-
treesimo posto). E infine addi
rittura all'ultimo per ciò che ri
guarda gli affari e il lavoro, no
nostante invece sia al secondo 
posto per risparmi versati dai 
romani nelle banche (22,52 
milioni per abitante) e sia la 
capitale delle polizze assicura
tive. Un altro elemento positivo 
e il piazzamento relativo alle 
spese per il tempo libero: libre
rie, cinema, teatri e concerti. 

Ma e sui dati negativi riferiti 
agli affari e al lavoro che si 

concentrano le reazioni all'in
chiesta. 

•Questi dati non sono esatti 
- dice il presidente della conf
commercio di Roma, Franco 
D'Amico - non rispondono al
la funzione che una città come 
Roma svolge sia a livello eco
nomico, sia per il volume d'af
fari sia per il tenore di vita». 
•Non ci risulta che esista que
sta accentuazione dei proble
mi rispetto ad altre città - dice 
ancora D'Amico -. Roma e 
una città che vive sul terziario, 
e anche se questo e un mo- • 
mento di crisi, giù dalla secon
da metà del 1994 ci sarà una ri
presa che comincerà proprio 
da questo settore». . 

«Di parere diverso l'assesso
re alle politiche economiche e 
del i lavoro, Claudio Minelli. 
«Che la situazione di Roma -
dice Minelli -, fosse caratteriz
zata da un elevato risparmio 
giacente presso le banche, un 
inadeguato impiego delle ri
sorse e da un alto livello di sof
ferenza rispetto agli impieghi, 
e un dato che corrisponde alla 
paralisi amministrativa che ha 
afflitto per un decennio questa 
citta». 

Presentato un esposto. Cesaroni: «Basse insinuazioni» 

Genzano, polemiche 
sul palazzetto dello Sport 
Un esposto alla magistratura per far luce sul palaz
zetto dello Sport di Genzano accende le polemiche 
nel paese castellano. La De vuole vederci chiaro e fa 
insinuazioni, il Pds e il sindaco, Gino Cesaroni, ri
spondono che non c'è nulla di oscuro. Il pomo del
la discordia sarebbero l'aumento dei costi di realiz
zazione e il ritardo del Comune nel fornire docu
menti agli assessori de. 

MARIA ANNUNZIATA ZECARELLI 

IBI GENZANO. Ha più l'a
spetto di un palazzo dei ve
leni che non quello di un im
pianto sportivo il Palazzetto 
dello Sport di Genzano. 
Quella struttura, in piedi da 
anni ma ancora incompiuta, 
di grattacapi all'inossidabile 
Gino Cesaroni. sindaco da 
20 anni, gliene sta dando 
davvero tanti. L'ultimo atto 
lo ha compiuto la Democra
zia cristiana, da sempre tra i 
banchi dell'opposizione, 
che nel settembre scorso ha 
presentato un esposto alla 
Magistratura di Velletri per 
chiedere che fosse fatta luce 
sull'intera vicenda del Palaz
zetto la cui spesa di realizza
zione, secondo lo scudocro-
ciuto genzancse, sarebbe 
lievitata troppo e troppe vol
to. -

•Dai quattro miliardi ini
ziali - dice Carlo Valle, con
sigliere De - si e arrivati agli 
attuali dieci miliardi. Per 
questo avevamo chiesto già 
a marzo di prendere visione 
di tutti gli atti amministrativi 
riguardanti l'impianto spor
tivo e le relative perizie di va
rianti. Ma, malgrado la legge 
sulla trasparenza, non si riu
sciva a prendere visione di 
tutto il materiale. Soltanto 
dopo l'esposto e reiterate ri
chieste siamo riusciti ad ave
re parte della documenta
zione, tra l'altro insufficiente 

per capire a cosa servissero 
tutti quei soldi». Ma di questa 
storia nel palazzo della poli
tica genzanese nessuno ne 
vuole parlare e chi lo fa la
scia qualche dichiarazione 
vaga pronunciata a denti 
stretti. Cosi come nessuno 
conferma, ma neanche 
smentisce, che sull'intera 
questione la. magistratura 
abbia aperto un'inchiesta. 

Solo il sindaco, al potere 
da oltre vent'anni, riconfer
mato trionfalmente alcuni 
mesi fa, parla e dice che 
«questo e l'ennesimo attac
co della Democrazia cristia
na che da anni non fa altro 
che ostacolare l'amministra
zione». Rispetto alla richiesta 
di documenti avanzata que
sta volta dai magistrati di 
Velletri, Cesaroni non ha 
dubbi «e la normale prassi 
amminstrativa, non abbia
mo nulla di cui preoccupar
ci perche abbiamo sempre 
rispettato la legge. L'opposi
zione da sempre cerca di 
gettare discredito sul nostro 
operato e da sempre si e tro
vata con un pugno di mo
sche in mano». 

La storia del Palazzetto 
dello Sport inizia nel 1982. 
quando la giunta, Pei, ap
provò la delibera con la qua
le si prevedeva il primo fi
nanziamento di circa quat

tro miliardi. Quattro anni do
po si aggiudicarono l'appal
to due ditte di Foligno, la 
Centro Colombo Costruzioni 
e la Emilio Corlacchini, vin
citrici della relativa gara. 1 la
vori iniziarono l'anno suc
cessivo e. in seguito alle in
dicazioni del Coni, il proget
to iniziale subì delle modifi
che: era necessario infatti, 
ampliare il campo di palla
volo affinchè corrispondes
se alle misure regolamentari 
per poter ospitare le compe
tizioni internazionali. «È per 
questo motivo che i costi so
no aumentati •- dice Gino 
Cesaroni - e se ora i lavori 
sono rallentati 6 perche so
no finiti i fondi e stiamo re
perendone altri. Tra l'altro 
con i finanziamenti regionali 
siamo riusciti a completare i 
campi di calcio e altre strut
ture». La superficie occupata 
complessivamente dagli im
pianti sportivi e di circa 
40mila metri quadrati, di cui 
3.600 coperti. Diecimila me
tri quadrati sono invece de
stinati a parco pubblico. Re
stano da acquistare gli arre
di interni e da rifinire la fac
ciata esterna, ma il Palazzet
to ha comunque già ospitato 
diverse iniziative, come ad 
esempio il Festival dell'Indo- . 
rata. «Ora abbiamo chiesto il 
collaudo definitivo e stimo 
già preparando il capitolato 
di gestione. Forse a gestire il 
Palazzetto .vira una coope
rativa o una associazione-
sportiva - ha concluso il sin
daco - non capisco quindi 
quali misteri possano na
scondersi dietro gli atti am
ministrativi. Sono il primo a • 
chiedere che la Magistratura 
si interessi a questa storia 
cosi si chiarirà definitiva
mente l'intera questione». 

Secondo Minelli, Roma è 
una città dalle mille opportuni
tà che «non sono state colte» 
dalle passate amministrazioni, 
«lo traggo però una nota di otti
mismo - conclude Minelli - da 
alcuni dati oggettivi di miglio
ramento che si registrano nel 
nuovo assetto istituzionale, co
me l'elezione diretta del sinda
co e la stabilità politica». : 

Anche sulla classifica relati
va all'ordine pubblico c'ò chi 'r 
critica i dati. «Dire che Roma 6 
una delle città più pericolose 
d'Italia mi sembra eccessivo». 
Il prefetto di Roma. Sergio Vi
tiello, ridimensiona il dato for
nito dall'inchiesta del «Sole 24 ' 
ore» per cui la capitale risulta 
al penultimo posto per l'ordine 
pubblico. «L'indagine non mi 
sembra attendibile - dice -, 
non si può paragonare una cit
tà come Isemia ad una metro
poli come Roma. Inoltre il fun
zionamento più aggiornato e 
informatizzato • delle grosse 
questure la si che vengano re
gistrati anche i reati più picco
li, cosa che in altre città non 
avviene». - -»•.-.••-

Soddisfatto del pnmato otte
nuto dalla capitale per la cele

rità con cui si può ottenere l'ai-
lacclamcnto del telefono, il re
sponsabile - delle relazioni 
esteme della direzione Sip di : 
Roma. Piero Pierini dice: «Ci • 
stiamo allineando alle capitali 
europee. Con il "Piano Roma" 
sono stati fatti molti investi
menti per portare un'evoluzio
ne tecnologica ed impiantìsti
ca ad un livello superiore». 
Centrali elettroniche, allaccia
menti in breve tempo, adde
stramento del personale questi 
alcuni dei servizi, secondo Pie
rini, che hanno permesso l'at
tuale miglioramento della Sip. 
«Gli investimenti - ha concluso 
Pierini - naturalmente conti
nuano, possiamo prevedre 
che a livello strutturale si rag
giungerà un livello ottimale per 
il 1994-1995». 

Anche nelle altre province 
del Lazio ci sono stale reazioni 
alla graduatoria del Sole 24 
ore. Nessuna meraviglia a Lati
na, per il piazzamento all'ot-
tantasettesimo posto. E sono 
invece «l'ospitalità, la cortesia, 
il senso della vita», che secon
do l'ex sindaco di Rieti Paolo 
Bigliotti fanno del capoluogo 
della Sabina la diciottesima 
provincia per qualità della vita 

Progetto per il rilancio 
dello storico cantiere 
Salvati i posti degli operai 
Previste nuove assunzioni 

Risolta la crisi 
alla ex Chris Craft 
di Fiumicino 
Per gli operai della ex Chris Craft di Fiumicino, il più 
grande cantiere nautico del litorale, il Natale ha 
portato un bel regalo: dopo dieci mesi di occupa
zione e con la minaccia costante del licenziamen
to, l'azienda non chiuderà. Con la nuova proprietà, 
arriva anche la riconversione: non più barche, ma 
camper. Insieme ai prepensionamenti e alle rias
sunzioni di 35 operai, anche nuovi posti di lavoro. 

MASSIMILIANO DI OIOROIO 

• 1 FIUMICINO. Hanno vis
suto dieci mesi sotto la mi
naccia del licenziamento, 
presidiando tutti i giorni la 
loro azienda. 

Ma a Natale, per i lavo
ratori della Euroresine di 
Fiumicino - il più grande 
cantiere nautico del litora
le - è arrivata finalmente 
una buona notizia: l'enor
me impianto che si affac
cia sul Tevere, con i suoi 
quindicimila metri quadra
ti di officine e uffici, non 
chiuderà i battenti. Dai pri
mi giorni di gennaio sarà 
una nuova società, la Eu-
rocompositi, a gestire il ri
lancio produttivo del can
tiere, attraverso un pro
gramma di riconversione: 
non più barche, ma cam
per in vetroresina. 

L'ultimo capitolo della 
vicenda ex Chris Craft -
cinquecento dipendenti 
all'inizio degli anni sessan
ta, una cinquantina oggi -
era iniziato nel gennaio 
scorso, quando la Eurore
sine (subentrata nella ge
stione del cantiere nel '91, 
ricevendo dalla Regione 
un finanziamento per circa 
ottocento milioni di lire). 
aveva deciso il licenzia 
mento prima di 22 dipen
denti, poi di altri 13. Subito 
aveva preso avvio un duris
simo confronto tra sinda
cato e proprietà - nel frat
tempo il licenziamento dei 
35 dipendenti era già stato 
tramutato in altrettanti 
provvedimenti di mobilità 
- ed era sceso in campo 
anche l'onorevole Franco 
Fausti, deputato De e pa
dre dell'amministratice de
legata della società. 

Poi, dopo qualche me
se, e proprio quando sem
brava che la trattavia si fos
se arenata e qualcuno ave
va addirittura avanzato l'i
potesi di trasformare il 
cantiere navale nella sede 
del nuovo municipio dei 

Fiumicino, era spuntata 
una cordata di imprendito
ri disposti a rilevare l'a
zienda per avviarne la ri
conversione. • Obiettivo: 
l'impiego di uri nuovo ma
teriale plastico, il cosiddet
to «poltruso». per realizzare 
vari tipi di manufatti. "" 

E alla fine, il progetto di 
riconversione ha vinto: an-. 
che se. nel frattempo, con 
l'uscita di uno degli acqui
renti dalla nuova società è 
saltata la faccenda del 
«poltruso». Con un accor
do perfezionato il 23 di
cembre scorso, la Eurore
sine dei Fausti ha ceduto 
l'intero pacchetto aziona
rio alla quasi ononima Eu- ; 
rocompositi, in cambio di 
una cifra cospicua che ser- • 
vira a ripianare i vecchi de- • 
bili. Qualche giorno prima, 
era già stato firmato un ac
cordo sindacale con i nuo
vi proprietari, che prevede 
il prepensionamento per 
una quindicina di dipen- :. 
denti e il riassorbimento 
degli altri 35 in circa 18 
mesi. 

In più, l'accordo contie
ne anche una clausola per 
l'assunzione di una trenti
na di nuovi lavoratori (ex 
dipendenti della Roma-
nazzi, secondo il sindaca
to), in previsione della ri
presa economica. 

«Siamo davvero contenti 
- spiega Gianni Gemito, 
uno dei delegati Cgii - no
nostante la pesante crisi 
che colpisce il settore, in 
Italia come sul litorale ro
mano, il nostro cantiere . 
non scomparirà, grazie so
prattutto alla riconversione 
e a una larga serie di com- : 
messe su cui punta la nuo
va proprietà. E un ruolo 
determinante lo ha giocato . 
anche il Comune di Fiumi
cino che, dopo lo stallo in-
ziale. si e schierato final
mente dalla nostra parte". 

Ogni sabato 
e 

ogni lunedì 
un libro 

con 

rOraità, 

Tutti 
i lunedì 

con 
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VEGLIONISSIMO 94111 
OLTRE Al BOT... I BOTTI D'ALLEGRIA!!! 

Bisogna godersela un po'... la vita è un mozzico!!! 

DUE ORCHESTRINE - DISCOTECA DJ 
BALLO FINO ALL'ALBA- COTILLONS ESCLUSIVI 

GRAN CENONE: Salmone fumé - Tagliolini con crema di fun
ghi porcini - Spigola fresca arrosto con patate nocciola - Entre
cote alla maitre d'hotel con carciofo alla romana - Ananas fre
sca in bellavista - Caffè - cotechino con lenticchie - Mineraie -
Vini Doc - Spumanti Doc. 

SERVIZIO TUTTO INCLUSO LIT. 180.000 

Aria condizionata - Guardaroba e parcheggio custoditi 

Tel. 58.33.10.86 - 581.61.98 - 588.21.93 - Fax 581.25.52 
ROMA Trastevere - Piazza De" Mercanti, 30 


